
 

OPERAI RIBELLATEVI ORA! 
 

Tra meno di una settimana il tanto chiacchierato Jobs Act entra in 
vigore con legge delega, ma è bene ricordare alcune cosette:  
 

1. questo governo non è stato mai votato (terzo consecutivo) 
2. chi scrive e chi ispira il Jobs Act sono: Ichino, Poletti e 
Sacconi 
3. chi non scioperava (Cisl-Uil) motivava così: "non è ancora 
chiaro" 
4. chi scioperava dopo l'approvazione (Cgil) motivava così: "ci 
mobiliteremo bene con i decreti attuativi" 
 

I padroni brindano alla faccia dell'ignoranza dilagante, sono 
riusciti a riportare il rapporto di lavoro 1 a 1, d'ora in poi il 
demansionamento sarà possibile, come anche i licenziamenti senza 
giusta causa, finalmente qualcuno a furia di concertare è riuscito a 
instaurare il "caporalato moderno" e come se non bastasse con i 
soldi della collettività (24mila € a dipendente) si soccorrono i 
padroni per convincerli ad assumere nuovi schiavi da ricattare! Che 
se oseranno fare causa non avranno nemmeno la compensazione 
economica. Il rapporto individuale è sempre stato il sogno di tutti 
i padroni. A non contrastarli ecco che ci sono riusciti! 
 

Il sistema capitalista si sceglie gli interlocutori (Cgil Cisl Uil), 
ma si sceglie pure gli oppositori che non devono far male (Fiom), 
non è un caso che Landini sia stato oggetto di interrogazioni 
parlamentari da parte della commissione di vigilanza Rai per le 
assidue presenze nei talk show, non è un caso che Fassina strilli 
solo ora, a Jobs Act approvato. I finti oppositori sono sempre alla 
ricerca di consensi, opporsi davvero è un'altra cosa!  
 

USB dopo due scioperi generali ritorna in strada per riorganizzare 
una presa di coscienza collettiva. Sabato a Milano in Largo Cairoli 
ore 14.00, sarà una manifestazione nazionale con treni speciali da 
altre città, dove sono tutti invitati. PULLMAN DALLA SEDE DI MERATE, 
VIA CAZZANIGA 23. PARTENZA ORE 13. 

 



 


